




          Considerata l’estrema vicinanza di zone fortemente antropizzate al territorio protetto,  le 
scelte pianificatorie relative alle aree di Pre-Parco risultano strategiche non solo per salvaguardare 
i pregevoli paesaggi collinari, ma anche per garantire nel tempo la tutela delle componenti 
ambientali più sensibili quali le risorse idriche superficiali e sotterranee. 
 
        Per quanto riguarda i Territori urbanizzati , particolarmente estesi nel territorio comunale di 
Pianoro, il Piano Territoriale del Parco individua nell’elaborato T1 – Zone di Piano - 22 perimetri 
corrispondenti alle Zone Urbanizzate, per le quali l’art. 23 del Piano “Direttive per la pianificazione 
delle zone urbanizzate ricomprese nel perimetro dell’area protetta” fornisce le Direttive che i 
Comuni sono chiamati  a  recepire nei propri strumenti urbanistici, in particolare nel PSC,  come 
richiesto dalla LR 6/2005, artt 25 c.1 e 31 c.1. 
        Si richiede a questo proposito di uniformare i perimetri delle Zone Urbanizzate a quelli riportati 
nel PTP, in quanto nelle planimetrie fornite risultano delle differenze.  
        In particolare per quanto riguarda la zona “Falgheto” si fa presente che il perimetro nord di 
tale area confina con una zona Bg (tra l’altro una delle più fragili del Parco) e pertanto non è 
ammessa alcuna modifica di perimetro. 
 

  Risulta inoltre di grande importanza che il PSC regolamenti lo svolgimento delle attività 
nell’area protetta (e possibilmente anche nelle zone contermini), in modo che non contrastino con 
gli obiettivi del Parco. 
 
       Alla luce di quanto sopra, si richiede di integrare il Quadro Conoscitivo con gli opportuni 
riferimenti al Piano Territoriale del Parco e di modificare di conseguenza il Documento Preliminare.  

 
       Per quanto riguarda la Rete Natura 2000, si ricorda che all’interno della VALSAT deve essere 
inserita la Valutazione d’Incidenza relativa al territorio dei SIC. Per la porzione di SIC che ricade 
all’interno del Parco, occorre il parere dell’Ente di gestione del Parco, ai sensi della Direttiva 
regionale 1191/07. 
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